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Data: 21 Gennaio 2021 
Sede: conference call con Google Meet  
Orario: dalle ore 15.30 alle ore 18.00 
 
Sono presenti alla riunione le seguenti organizzazioni, rappresentate dai relativi referenti.  
 
 

Organizzazione Referenti 

AFI Associazione Forestale Italiana Giuseppe Fragnelli 

AIAF (Associazione italiana agroforestazione) Michele Salviato 

Alleanza delle Cooperative Gianni Tarello 

Amici della Terra Maurizio Conticelli 

Asprolegno e ambiente Fabio Fracchia 

Associazione Italiana direttori e tecnici pubblici giardini Giovanni Romagnoli 

Associazione pioppicoltori italiani Fabio Boccalari 

Assofloro Nadia Forbici 

AUSF - Associazione Universitaria degli Studenti Forestali 
 

Elisabetta Candeago 
Roberto Coromano 

Giacomo Bravin 

Aziende Agricole diocesane riunite Srl 
Diego Angori 

Francesco Vichi 

Bioagricert Salvatore Sergi 

Centro di Ricerche Agro-ambientali “Enrico Avanzi” dell’Università di Pisa Riccardo Perioli 

CIA/AIEL 
Diego Rossi 

Matteo Favero 

CNR – Istituto per la Bioeconomia 
Giorgio Matteucci 
Francesca Camilli 

Coldiretti Francesco Ciancaleoni 

Comitato Verde Pubblico Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 

Marco Marchetti 

Compagnia delle Foreste Paolo Mori 

Comune di Genova 
Pierpaolo Grignani 

Fausto Musso 

Comune di Torino Gianmichele Cirulli 

CONAF 
Sabrina Diamanti 
Marco Bonavia 

Conaibo Livio Bozzolo 

Condotta forestale - Associazione degli Interessi e delle Comunità Forestali Alessio Talucci 

Confagricoltura  
Donato Rotundo 
Silvia Piconcelli 

Confartigianato 
Claudia Scarzanella 

Guido Radoani 

Consorzio Forestale dell’Amiata 
Francesca Galli 
Paolo Franchi 

Crea - Centro di ricerca Ingegneria e Trasformazioni agroalimentari Marcello Biocca 

Crea - Centro di ricerca per le Foreste e il Legno 
(gestione forestale) 

Ugo Chiavetta 

Crea - Centro di ricerca per le Foreste e il Legno 
(agroselvicoltura) 

Francesco Pelleri 

Crea – FL 
Centro di ricerca Foreste e Legno  

(pioppicoltura) 

Piermario Chiarabaglio 
Domenico Coaloa 
Achille Giorcelli 

CSI Marco Clementi 

CSQA Davide Troncon 

D.R.E.Am. Italia Marco Perrino 

ERSAF 

Antonio Tagliaferri 
Alessandro Rapella 

Mirko Grotti 
Monica Guglini 

Federazione Regionale Pioppicoltori del FVG - Gruppo PEFC Marco Cucchini 

Federforeste 
Gabriele Calliari 

Piero Torchio 
Michele Nenz 
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FIPER - Federazione italiana produttori di energia da Fonti rinnovabili Maria Elena Massarini 

Foragri Alessandro Pansecco 

Legambiente 
Antonio Nicoletti 
Federica Barbera 

Francesca Battistelli 

Legnoservizi 
Anna Cargnelutti 

Cristian Torrre 

Life Clivut 
Flaminia Ventura 

Chiara Proietti 

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
Alessandra Stefani 

Pietro Oieni 

Paulownia agricoltura ed ambiente Giuseppe Giallombardo 

PEFC Italia 
Antonio Brunori 

Eleonora Mariano 
Francesco Marini 

Proprietà forestali dei comuni delle valli Chisone e Germanasca Paolo Terzolo 

Provincia Autonoma Bolzano Marco Pietrogiovanna 

Provincia Autonoma Trento 
Valentino Gottardi 

Francesco Dellagiacoma 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Maria Cristina D’Orlando 

Regione Emilia Romagna Marco Pattuelli 

Regione Piemonte 
Marco Corgnati 

Lorenzo Camoriano 

Regione Sardegna - forestas 
Maurizio Mallocci 

Sara Maltoni 

Regione Umbria Francesca Crea 

Regione Veneto Isabella Pasutto 

RePlant Andrea Crocetta 

Rete Clima Paolo Viganò 

Scuola Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa Cristiano Tozzini 

SIA - Società Italiana Arboricoltura Onlus Andrea Pellegatta 

Slow Food Italia Gabriele Locatellii 

Studio professionale Clerici Gallozzi Maria Rita Gallozzi 

Tenuta di Paganico Jacopo Goracci 

UNCEM - Unione nazionale comuni comunità enti montani Marco Bussone 

Università degli Studi di Firenze Francesco Ferrini 

Università degli Studi di Perugia David Grohmann 

UNPROFOR – Unione Produttori Forestali Andrea Montresor 

Veneto Agricoltura Federico Correale Santacroce 

WBA - World Biodiversity Association 
Gianfranco Caoduro 

Giuliano Lazzarin 

 

Il Coordinatore dell’incontro Antonio Brunori, Segretario generale del PEFC Italia, apre la seduta 

telematica alle 15.40, informando i presenti che la riunione attraverso la piattaforma di Google 

Meet verrà registrata. Viene quindi presentato il programma dell’incontro, con i seguenti punti: 

 
a) Apertura dei lavori (Francesco Dellagiacoma – Presidente PEFC Italia) 

b) Presentazione del processo di revisione degli standard PEFC, costituzione del Forum e 

processo di riconoscimento internazionale (Antonio Brunori – Segretario generale PEFC 

Italia) 

c) Presentazione del Gruppo di Lavoro Gestione Forestale Sostenibile (Marco Bonavia – 

consigliere CONAF e PEFC Italia)  

d) Presentazione del Gruppo di Lavoro Gestione sostenibile delle Piantagioni Arboree (Maria 

Cristina D’Orlando – Regione Aut. Friuli Venezia Giulia e Vice Presidente PEFC Italia)  

e) Presentazione del Gruppo di Lavoro Gestione Sostenibile del Verde Urbano (Paolo Viganò – 

Rete Clima e consigliere PEFC Italia)  

f) Regolamento del Forum: discussione e approvazione  
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g) Ruolo dei referenti dei Gruppi e dei Sottogruppi di lavoro  

h) I prossimi passi del processo di revisione dello standard  

i) Conclusioni e saluti (Francesco Dellagiacoma – Presidente PEFC Italia) 
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Di seguito sono riportate le principali risultanze dell’incontro 

 
a) Apertura dei lavori (a cura di PEFC Italia - Francesco Dellagiacoma – Presidente PEFC 

Italia) 
Francesco Dellagiacoma, Presidente PEFC Italia, prende parola salutando i presenti e illustrando 

l’importanza della certificazione delle Foreste, sottolineando i due elementi innovativi dell’attuale 

processo di revisione, ovvero il “fuori foresta” oltre le piantagioni arboree già considerate dal PEFC 

(cioè Verde Urbano e Agroforestry) che sono anche elementi in grado di fungere da leva di 

comunicazione per la grande sfida del cambiamento climatico. Si tenta di proporre un nuovo 

rapporto tra area urbana e città nei confronti delle piante.  

Al di fuori del processo di revisione degli standard all’ordine del giorno, il PEFC vuole sottolineare il 

grande impegno verso un ulteriore settore ritenuto per prossimo futuro cruciale, ovvero quello della 

certificazione dei servizi ecosistemici (SE) di boschi e piantagioni, dal momento che le foreste sono 

il più grande fornitore di SE. Per questo motivo sarà prossimamente pubblicato un protocollo 

specifico redatto dal PEFC Italia. Sarà richiesto un parere in merito a tale documento ai membri dei 

tre Gruppi di Lavoro (GdL) che si andranno a costituire, ovvero: Gestione Forestale Sostenibile (GFS), 

Gestione Sostenibile delle piantagioni Arboree (GSA) e Gestione Sostenibile del Verde Urbano 

(GSVU). 

Il Presidente ringrazia della presenza e della partecipazione attiva al processo, augura buon lavoro. 

 
b) Il processo di revisione degli standard PEFC, costituzione del Forum e processo di 

riconoscimento internazionale Antonio Brunori – Segretario generale PEFC Italia  
Antonio Brunori, Segretario generale del PEFC Italia, inizia la sua relazione mostrando l’organismo 

del PEFC Council a livello internazionale, quale struttura ad ombrello con 83 membri internazionali 

(organizzazioni e PEFC nazionali), per una superficie a scala globale di circa 325 Mha certificati PEFC 

in 47 Paesi. Ad oggi sono oltre 20.000 le aziende certificate con lo standard di Catena di Custodia 

(CoC) nel mondo e 1.130 in Italia. Il Segretario generale evidenzia come la Gestione sostenibile delle 

foreste (GFS) sia legata al mondo civile mediante i suoi prodotti che, quando sono tracciati e 

sostenibile, sono in grado di rappresentare il valore delle foreste in tutti i suoi aspetti, quelli sociali, 

economici ed ambientali. Scopo dei tre Gruppi di Lavoro (GdL) è quello di prendere in considerazione 

gli schemi di GFS e GSA per rinnovarli, per poi essere presentati sia ad ACCREDIA che al PEFC 

Internazionale, iniziando così il riconoscimento internazionale in ambito italiano, conducendoli al 

loro allineamento ai requisiti internazionali.  

In seguito vengono illustrati i documenti già condivisi: gli standard attualmente vigenti e la proposta 

di organizzazione dei nuovi standard.   

A livello del PEFC Internazionale, negli ultimi anni si è concretizzata la sfida del “Trees outside 

Forests” (alberi fuori foresta), incluso quello dell’Agroselvicoltura che è parte della tradizione 

colturale europea, con ciò è stato deciso nel 2018 di inserire la certificazione del mondo degli alberi 

fuori foresta, con un approccio di certificazione basato non sul singolo individuo inteso come pianta, 

ma nella certificazione del sistema in cui si trova l’albero. Il legno proveniente dalla gestione 

sostenibile delle foreste e del fuori foresta entrerà negli schemi di certificazione di COC. Si aumenta 

così il campo di azione mediante il nuovo inserimento, all’interno del macro-settore “Fuori Foresta”, 

della certificazione dell’Agroselvicoltura (AF) e del Verde Urbano (VU) con una documentazione 
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specifica.  Viene infine analizzato, in tutte le sue fasi, il ciclo di sviluppo degli Standard in revisione e 

presentata la situazione di tutela a livello giuridico delle foreste italiane, come la più stringente a 

livello europeo.   

Al termine della presentazione, si chiede se ci sono interventi per domande o dubbi.  

Isabella Pasutto (Regione Veneto) interviene chiedendo se lo standard per la GSA e GSVU è già stato 

attivato in qualche contesto straniero e quale grado di soddisfazione ha avuto.  

Antonio Brunori risponde dicendo che il settore del Fuori foresta è entrato dal 2018 come 

argomento di discussione nel PEFC Council. L’India, per le sue caratteristiche, ha proposto solo lo 

schema di certificazione in ambito Fuori Foresta, con focus su piantagioni e agroselvicoltura, quindi 

non di GFS; la Spagna sta sviluppando il sistema di certificazione del Verde Urbano ma è ancora in 

fase di definizione come l’Italia. Per quanto riguarda l’Agroforestazione c’è un molto interesse nel 

Sud America ma non è ancora stato implementato nessun sistema. Quindi si può affermare che 

l’Italia si pone tra i primi Paesi a livello internazionale a sviluppare tali Standard. 

 
Giorgio Matteucci (CNR) chiede chiarimenti sul tema delle piantagioni per legno di "qualità" e chiede 

se sia preferibile indicare un’altra dicitura per la denominazione delle piantagioni a ciclo medio-

lungo.  

Antonio Brunori risponde concordando come questo sia sicuramente un tema importante che sarà 

di dibattito all’interno del GdL di Arboricoltura. In effetti è da tempo che, come riportato più volte 

anche nella rivista tematica Sherwood, il concetto di qualità è riconosciuto come “soggettivo” in 

base all’oggetto a cui il legno viene destinato (un legno è di qualità per una specifica destinazione 

d’uso e non per altre). La proposta è parlare di piantagioni arboree al cui interno verranno definite 

le destinazioni d’uso e quindi le modalità di coltivazione atte a ciò, allargando il campo di interesse 

anche a piantagioni a ciclo breve per la produzione di legno di qualità. 

 

Inoltre viene segnalato che il lavoro da svolgere si baserà sull’applicazione degli standard in campo 

una volta ricevute dagli organismi di certificazione (OdC) e dai proprietari forestali delle indicazioni 

di migliorie, per il VU e AF invece si partirà da zero. Si precisa che l’appartenenza ad un GdL nel 

processo di revisione non esclude la possibilità di partecipare ad altri GdL, previa comunicazione 

scritta alla Segreteria del PEFC Italia.  

 
c) Presentazione del Gruppo di Lavoro Gestione Forestale Sostenibile Marco Bonavia – 

consigliere CONAF e PEFC Italia  
Il Dott. For Forestale Marco Bonavia, porta i saluti in rappresentanza del CONAF, introducendo il 

contesto di riferimento italiano per la Gestione Forestale Sostenibile (GFS) PEFC, ponendo 

l’attenzione sul D.Lgs n. 34/2018, meglio conosciuto come Testo unico forestale (TUF), ai fini 

dell’attuale revisione degli standard in materia di GFS e inoltre del protocollo per i servizi 

ecosistemici (SE) del PEFC che si sta definendo. Viene posta l’attenzione sul delicato tema della 

gestione del governo del bosco ceduo con situazioni differenziate tra le regioni italiane. Viene 

evidenziato come temi di rilevo saranno la valorizzazione dei sottoprodotti e l’uso di carburanti e olii 

a ridotto impatto ambientale, anche tramite il coinvolgimento dei partner del Progetto ProBest, che 

ha tra gli obiettivi anche l’inserimento di questi temi nello standard di GFS PEFC. Vengono illustrate 

le tappe del processo dello standard GFS in Italia, iniziato in Italia nel 2004, che ha visto nel 2015 una 
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semplificazione e snellimento di alcuni indicatori, fino ad arrivare al 2020 alla conformità di nuovi 

standard, ITA 1001 e ITA 1003. Vengono segnalati gli schemi che saranno oggetto di revisione, 

ovvero ITA 1000, ITA 1001-1 e ITA 1001-2. Successivamente vengono elencati tutti i partecipanti del 

GdL GFS invitati a questo processo con i relativi enti di appartenenza. 

 
 

d) Presentazione del Gruppo di Lavoro Gestione sostenibile delle Piantagioni Arboree Maria 
Cristina D’Orlando – Regione Aut. Friuli Venezia Giulia e Vice Presidente PEFC Italia  

Prende la parola la rappresentante della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Vice Presidente 

PEFC Italia, Dottoressa Maria Cristina D’Orlando che presenta il contesto di riferimento in Italia delle 

piantagioni arboree certificate PEFC, indicando come tema chiave da revisionare i prodotti 

fitosanitari utilizzati, tra gli altri, nella pioppicoltura, l’utilizzo di cloni a maggior sostenibilità 

ambientale (MSA). Il nuovo standard dell’agroforestazione e il protocollo per i SE (in pubblicazione) 

saranno gli ulteriori argomenti oggetto di confronto all’interno del GdL. Il processo di certificazione 

della GSA, iniziato anch’esso nel 2004 in Italia da PEFC Italia a seguito della richiesta della 

Federazione pioppicoltori del Friuli Venezia Giulia, sulla base del progetto “Ecopioppo” sviluppato 

dalla Regione Piemonte, attraverso il forum con CREA di Casale Monferrato, il Ministero e tutti i 

portatori di interesse, è stato approvato dal PEFC Council, sottolineando la distinzione delle regole 

per la certificazione delle piantagioni da quella delle foreste.  

Nel 2015 durante la revisione periodica allo standard dedicato alla pioppicoltura si sono aggiunte a 

questo le altre piantagioni, quelle a ciclo medio lungo e le policicliche, fino ad arrivare allo stato 

attuale. Viene riportato che nel GdL ci saranno 4 standard con la relativa costituzione dei 

sottogruppi: Pioppeti, Piantagioni arboree, Piantagioni policicliche e Agroselvicoltura. In riferimento 

a quest’ultima il PEFC Italia sta lavorando al suo sviluppo mediante il progetto GO-NEWTON in 

collaborazione con la Regione Toscana. Collegati agli standard pocanzi citati, il PEFC Italia ha ricevuto 

ulteriori proposte da enti diversi, tali richieste saranno oggetto di analisi da ogni GdL di pertinenza. 

I documenti di riferimento su cui si lavorerà nel presente GdL saranno; ITA 1004, ITA 1004-1 e ITA 

1004-1:2015 sviluppati da PEFC Italia utili come linee guida. Vengono presentati i partecipanti al 

processo di revisione. 

 
e) Presentazione del Gruppo di Lavoro Gestione Sostenibile del Verde Urbano Paolo Viganò – 

Rete Clima e consigliere PEFC Italia  
Il dott. Paolo Viganò presenta il contesto di riferimento per lo standard di gestione del VU, 

sottolineando la forte pressione a cui l’ambiente urbano ad oggi è sicuramente soggetto e le 

implicazioni positive legate alla corretta gestione degli alberi in città. L’implementazione di questo 

standard risulterà in qualche modo diverso come impostazione rispetto agli altri contesti 

internazionali. Lo standard del VU può avere una caratterizzazione in riferimento ai SE come criterio 

per garantirli alle città ed agli ambienti circostanti, intesi come benefici che gli ecosistemi erogano 

alla comunità. Questo nuovo standard non si avvale di altre esperienze pregresse, ma sono stati 

individuati e analizzati alcuni documenti di riferimento nazionali che rappresentano una base 

consolidata per il GdL per poi essere implementati ed integrati su suggerimento dei partecipanti al 

GdL del VU. Vengono presentati i partecipanti al processo di revisione. 
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f) Regolamento del Forum: discussione e approvazione 
Antonio Brunori presenta la proposta di regolamento del Forum per la revisione degli standard del 

PEFC Italia.   

Su richiesta del dott. Pattuelli Marco (Regione Emilia-Romagna), specifica che saranno rese 

disponibili le slide della presentazione e che è possibile ancora aderire come stakeholder al processo 

di revisione, previo invio di mail all’indirizzo info@pefc.it.   

Si ricorda che proposta di regolamento del GdL del Forum è stata ricevuta da ogni partecipante via 

mail insieme all’invito a prendere parte al processo di revisione dello standard. Tale documento che 

è inteso come strumento di base trasversale a tutti i GdL, per il futuro lavoro di tutti i partecipanti. 

Di seguito sono riportati i principali contenuti del testo. 

• Capitolo B1: vengono chiariti i ruoli all’interno di ciascun GdL, il tema di eventuali 

supplenti, il tema del voto con la regola “un ente un voto”, il tema che ogni GdL 

designa il presidente che sarà responsabile di raccogliere tutte le osservazioni per 

riportarle cl CdA di PEFC Italia, e che avrà facoltà di un voto come gli altri componenti. 

• Capitolo B4-C2-C3 (Consenso): elemento chiave secondo cui “… tutte le decisioni 

dovranno essere basate su un consenso evidente. Il consenso non implica l'unanimità, 

ma è raggiunto se non esiste una ferma opposizione da parte di una rilevante 

componente del forum (10% dei componenti del forum, rappresentanti almeno due 

categorie)”. Viene chiarito che tali indicazioni sono riportate, tra gli altri, nei 

regolamenti internazionali delle Nazioni Unite. Si decide di approvare il regolamento.  

• Si chiede ai partecipanti di fare proposte di miglioramento ai documenti ricevuti dai 

partecipanti ed analizzati, che auspicabilmente saranno approvate in questa sede; 

• Su indicazione del dott. Marcello Biocca viene ampliato anche al settore del “fuori 

foresta” la presenza di figure esperte per la risoluzione di controversie (attraverso 

l’aggiunta della dicitura “Esperti del settore agro-forestale e del Verde Urbano"); 

• Su indicazione del dott. Giorgio Matteucci viene rivista la frase del regolamento "… 

devono essere rappresentate tutte le filiere …" e modificata in "… rappresentate le 

filiere …" 

• Viene spiegata dalla dott.ssa Mariano le modalità di votazione mediante piattaforma 

Google Meet; 

• Dopo la votazione avvenuta su piattaforma Google Meet, e per chi non è riuscito a votare 
tramite piattaforma esprimendo la propria preferenza via chat, il regolamento viene 
approvato all’unanimità il regolamento proposto.  
 
 

g) Candidatura dei referenti dei Gruppi e dei Sottogruppi di lavoro  
Si illustra ai partecipanti che i GdL e suoi sottogruppi avranno un referente che avrà il compito 

di riportare alla segreteria PEFC Italia le comunicazioni rilevanti emerse nel GdL. Si comunica che 

è stata avanzata una candidatura per il GdL GFS e che verrà inviato un messaggio in cui si chiede 

la possibilità di candidarsi come referente al GdL, entro 10 giorni dalla data odierna. Non appena 

verranno individuati i candidati si darà la possibilità di votare il referente di ciascun GdL o 

sottogruppi di appartenenza. La votazione avverrà durante la prima fase degli incontri dei singoli 

GdL (marzo 2021) nominando così il portavoce di ciascun GdL o sottogruppo.  
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h) I prossimi passi del processo di revisione dello standard  
Viene mostrata una tabella riepilogativa dei prossimi passi del processo di revisione a cui si farà 

riferimento con la stima delle relative tempistiche. A partire da marzo 2021, con il primo incontro 

sulla GFS seguito dal Fuori Foresta (diviso nei vari sottogruppi) e dal Verde Urbano. Un altro 

incontro è previsto per Maggio 2021. Dopo ciò il PEFC Italia si vorrebbe di organizzare un evento 

(se possibile in presenza) in estate, nelle sedi di Roma o Bologna. A settembre 2021 sarà presente 

il documento da presentare a tutti, che necessita di almeno 60 giorni di consultazione pubblica, 

più 30 giorni per realizzare le eventuali modifiche da apportare, a gennaio 2022 verrà prodotta 

la traduzione in lingua Inglese e a marzo 2022 la formalizzazione al PEFC Council Internazionale 

(ipotesi di tempistica rivedibile, in considerazioni di eventuali slittamenti).  

 
i) Conclusioni e saluti - Francesco Dellagiacoma, Presidente PEFC Italia 
Il Presidente ringrazia i partecipanti per la presenza e per l’interesse mostrato anche durante il 

l’incontro odierno, riepilogando brevemente le attività da svolgere nel prossimo periodo. Si 

conclude osservando come la certificazione sia da sempre uno strumento di connessione tra 

gestione delle Foreste e del settore produttivo forestale, e che nella filiera corta foresta-legno il 

PEFC Italia ha sempre creduto e voluto con fermezza sin dalla sua fondazione.  

 

 
Il presente verbale è stato redatto in data 
27 gennaio 2021 

 
 

 
IL COORDINATORE      I SEGRETARI VERBALIZZANTI 
Antonio Brunori (Segretario PEFC Italia)   Francesco Marini ed Eleonora Mariano 
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